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Prevenzione e 

promozione della salute
Anche per la problematica “salute e

ambiente” è importante considerare:

• Approccio intersettoriale

• Approccio multisciplinare

• Azioni sull’individuo

• Azioni sul contesto

• Politiche pubbliche sane: impatto delle altre 
politiche non prettamente sanitarie sulla salute 
dei cittadini



IL GRUPPO OPERATIVO 

SALUTE E AMBIENTE (GOSA)

CASO 1:

PROBLEMA:CRISI AMBIENTALI 

RICORRENTI IN TICINO



IL GOSA

• Missione, attori coinvolti

• Temi principali

– Ondate di caldo

– Smog estivo (ozono)

– Smog invernale (polveri sottili)

– Sostegno alla terza fase del progetto 

SAPALDIA

• Altri temi sviluppati da altri servizi DSS

– Radon, zanzare, amianto, legionella, zecche
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OBIETTIVI GENERALI 

ÅPrevenire le conseguenze negative e 
proteggere la salute della popolazione e dei 
gruppi a rischio

ÅGarantire una comunicazione continua con le 
strutture socio-sanitarie  nel periodo di 
sorveglianza sanitaria (inizio giugno ïmetà 
settembre)

ÅSviluppare una cultura della prevenzione 
sanitaria in caso di crisi ambientali ricorrenti, 
soprattutto nei servizi socio-sanitari che si 
occupano di persone anziane
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FASE 1: PREVENZIONE ALLôINIZIO DELLôESTATE

Meteo Svizzera 
Locarno Monti

Dipartimento 
del territorio

GRUPPO OPERATIVO SALUTE & AMBIENTE

INFORMAZIONE PREVENTIVA

SERVIZI SANITARI 
E SOCIALI

POPOLAZIONE COMUNI ASSOCIAZIONI 
(ATTE, Pro 
Senectute, 

volontariato,é)
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PERIODO DI SORVEGLIANZA SANITARIA

Meteo Svizzera 
Locarno Monti

Dipartimento 
del territorio

GRUPPO OPERATIVO SALUTE & AMBIENTE

MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE SANITARIA

RISCHIO CANICOLA:

INDICI DI CALORE

GIUGNO SETTEMBRE
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CASO 2
PROBLEMA: MANCANZA DI 

INFORMAZIONI  SANITARIE 

DURANTE LE CRISI AMBIENTALI 

RICORRENTI

IL PROGETTO DI MONITORAGGIO 

SANITARIO ñVEDETTAò



IL PROGETTO “VEDETTA”

Giustificazione del progetto 

Dal 1998 il Dipartimento del territorio lavora per la raccolta dei dati di misurazione 

dell’aria e ai relativi provvedimenti di risanamento. Dal 2000, l’Osservatorio 

ambientale della Svizzera italiana (OASI) è il servizio del Dt preposto al rilevamento 

dei valori quotidiani dei principali inquinanti atmosferici. Inoltre, nel 2007, il Governo, 

per il caso specifico inerente i picchi di inquinamento da polveri sottili e da ozono, 

ha definito tramite decreto esecutivo delle soglie di informazione e di intervento (3). 

Tuttavia, se da una parte il Cantone dispone di strumenti per il monitoraggio della 

qualità dell’aria e di strumenti legali coercitivi, dall’altra attualmente non è possibile 

disporre di un monitoraggio sanitario sullo stato di salute delle persone residenti 

nelle regioni maggiormente toccate dall’inquinamento atmosferico e dove vi sono 

ripetuti superamenti delle soglie di informazione e di allarme riguardanti i livelli di 

polveri sottili e di ozono. L’assenza di dati di tipo sanitario che possono essere 

associati ai dati ambientali raccolti dall’OASI costituisce pertanto una lacuna per 

l’implementazione di misure di prevenzione primaria e secondaria in caso di crisi 

ambientale da parte dei servizi sanitari locali, regionali e cantonali e da parte del 

Gruppo operativo salute e ambiente (GOSA).  



OBIETTIVI GENERALI
Obiettivi del progetto pilota 
 
Il progetto “Vedetta”, si pone gli obiettivi generali seguenti:  

A) Salute pubblica:  

1) Implementare un sistema di monitoraggio sanitario permanente 

che permetta di ottenere in tempi rapidi informazioni sullo stato di 

salute della popolazione di una regione particolarmente toccata dal 

problema dell’inquinamento da polveri sottili (emergenza ambientale 

con effetti acuti sulla salute; exposure and risk assessment).  

2) Coinvolgere le istituzioni e i attori sanitari della regione pilota 

(circolo medico, medici generici, farmacie, ospedali) in un progetto di 

salute pubblica che offra loro la possibilità di giocare un ruolo attivo 

nei confronti della popolazione locale di anche in termini di 

prevenzione primaria e secondaria, di promozione della salute 

oltre che di presa a carico, soprattutto nei periodi di elevato 

inquinamento atmosferico (risk management).  

3) Come corollario, rispondere ai bisogni della popolazione locale in 

termini di informazioni sul potenziale impatto sanitario attribuibile 

all’esposizione alle polveri sottili soprattutto durante i picchi di 

inquinamento (risk communication). Prevenzione primaria.  

4) Rafforzare la collaborazione e lo scambio di informazioni con le 

istituzioni cantonali che si occupano del monitoraggio dello stato 

dell’aria (risk management).  



Siti internet del Cantone

• www.ti.ch/salute

• www.ti.ch/aria

• www.ti.ch/gosa

• www.ti.ch/reteinfoamianto

http://www.ti.ch/salute
http://www.ti.ch/aria
http://www.ti.ch/gosa
http://www.ti.ch/reteinfoamianto


DISCUSSIONE

QUALI ALTRE AZIONI?



Possibile schema di analisi per azioni di prevenzione e promozione 

della salute nell’ambito della problematica salute e ambiente

Corto termine

Lungo termine

individuo contesto


